
Rossini, si sa, era un grande cuoco e deliziava gli ospiti delle cene che offriva nella sua 

abitazione parigina, le cosiddette Soirées, a cui interveniva buona parte dell’alta 

società della capitale francese. 

Questi ricevimenti furono all’origine di composizioni brevi e argute, spesso scritte per 

pianoforte solo, battezzate dal loro autore con il titolo ironico di Péchés de Vieillesse. 

In questo concerto del tutto particolare, sono state arrangiate per un ensemble 

cameristico le “portate”previste nel volume quarto di queste composizioni, che il 

Maestro iniziò a scrivere superati i sessantacinque anni di età e, nel caso del “menù” 

qui proposto, risalgono sicuramente a dopo il 1860. Così, questa cucina “estrosa”, 

come recita il titolo proposto non ci viene servita nella forma originale, ma trova 

nuova veste (e “sapori”) nella leggerezza del lavoro di elaborazione orchestrale 

svolto da Damiano D’Ambrosio. Dalle sue stesse parole, apprendiamo che i criteri 

adottati per l’elaborazione di queste pagine sono in primo luogo rivolti a mantenere 

la freschezza e il brio di quelle originali (dallo stesso Rossini definite semi-comiche) 

attraverso la scelta di un organico agile. L’impianto formale è stato quindi rispettato, 

ma ha subito una sorta di espansione motivica, grazie alla possibilità di disporre di 

numerosi colori strumentali. La presenza di una discreta parte di percussioni 

risponde, come altri elementi di questa riscrittura, alla necessità di rendere evidente 

ciò che nel loro autore era, fondamentalmente, rimasto latente. Per rendere ancor 

meglio il carattere di divertissement che la musica vuole comunicare, lo spettacolo si 

arricchisce della lettura di brani tratti dalle lettere di Rossini, in cui i riferimenti 

gastronomici vengono declinati per illustrare concetti musicali e motivare giudizi 

estetici. Protagonista della scelta e della lettura (e non solo) l’attore Nanni Coppola, 

per l'occasione il Rossini ...o colui che crede di esserlo, attore che ha lavorato al 

fianco di registi quali, tra gli altri, Memè Perlini, Giancarlo Sepe, Aldo Trionfo etc. La 

parte musicale è affidata all’Orchestra Lucana. Si tratta di un’orchestra duttile, attiva 

sia nel repertorio classico, sia in quello contemporaneo, di cui segnaliamo anche le 

numerose collaborazioni con compagini corali, con le quali esegue repertori legati 

particolarmente all’ambito della musica sacra.  

Ideatore del progetto è il suo Direttore Artistico, il clarinettista, compositore e 

direttore d’orchestra Vincenzo Perrone, clarinettista, compositore, direttore di coro e 

direttore d’orchestra, già primo clarinetto e solista di prestigiose orchestre, partner 

di grandi interpreti internazionali, ha suonato con compagini di tutto il mondo e 

diretto in prestigiosi teatri. Valgano, tra tutte, le dichiarazioni di Luciano Berio e di 

Piero Farulli su questo brillante musicista; il primo ha definito Perrone «magnifico 

musicista e strumentista», mentre il secondo ha sottolineato che si tratta di una 

«figura di punta del panorama musicale italiano». 
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